
ESERCITAZIONE 1  

 Dimensionamento di una travatura reticolare spaziale 

Realizzata in collaborazione con Marco Lepori 

1. Abbiamo iniziato dimensionando su SAP2000 un cubo di 2x2m e costruendo una travatura 

reticolare spaziale di 16x16 moduli quindi 32x32m  

 

 

 

2. Abbiamo quindi corretto i nodi, che disegnati così sarebbero stati degli incastri. 

ASSIGNJOINTRELEASE/PARTIAL FIXITY 

Spuntando le caselle dei momenti flettenti e del taglio, abbiamo fatto in modo che sulle aste agisca 

solo lo sforzo normale. Trasformando i nodi in delle cerniere. 



 

 

 

3. Abbiamo selezionato tutto e assegnato alle aste una sezione tubolare cava di dimensioni arbitrarie. 

ASSIGNFRAMEFRAME SECTIONSADD NEW PROPERTIESPIPE 

 



 

 

4. Abbiamo selezionato sulla faccia inferiore I nodi sui quali mettere gli appoggi, sette in totale.  

ASSIGNJOINTRESTRAINSCERNIERE  

 

  

 

 



5.  Abbiamo fatto partire l’analisi considerando solo il peso proprio della struttura 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RUN ANALYSISMODALDO NOT RUN CASERUN NOW 

Abbiamo così esportato la tabella con I pesi propri su excel  

DISPLAYSHOW TABLESANALYSIS RESULTSJOINT OUTPUTOK 

FILEEXPORT CURRENT TABLETO EXCEL 

Abbiamo ottenuto il peso proprio complessivo sommando i valori della tabella 

 

PESO PROPRIO = 1288 KN 



6. Avendo immaginato la travatura reticolare spaziale in un sistema di solai appesi (ne abbiamo 

ipotizzati 3) abbiamo considerato un carico di 10 KN/M^2. 

Abbiamo calcolato il carico  

AREA = 32*32= 1024 M^2 

1024*10= 10240 KN/piano 

Lo abbiamo moltiplicato per il numero di solai appesi 

10240*3= 30720 KN 

Poi lo abbiamo sommato al peso proprio della struttura 

30720+1288=32008 KN  

Lo abbiamo infine diviso per il numero di nodi, prendendo in considerazione le fasce di influenza 

289 NODI, di cui 64 esterni 

289-64=257 

32008/257=124 KN 

124 KN per i nodi interni    62 KN per i nodi esterni 

 

 



7. Tornando su SAP2000, abbiamo sbloccato il lucchetto e assegnato il nuovo carico ad ogni nodo 

DEFINELOAD PATTERNSPESO “F”/ SELF WEIGHT MULTIPLIER 0ADD NEW LOAD PATTERN  

ASSIGNJOINT LOADFORCESF e VALORE (-124 KN; -62 KN) 

Abbiamo condotto una nuova analisi prendendo in considerazione solo F. 

RUN ANALYSISDEAD e MODALDO NOT RUN CASEFRUN NOW 

Ricavando così le informazioni sugli sforzi assiali 

SHOW FORCES/STRESSESFRAMES/CABLES/TENDONSAXIAL FORCEOK 

DISPLAYSHOW TABLES ANALYSIS RESULTS ELEMENT OUTPUT 

La tabella che si ricava mostra I valori di N su ogni asta della struttura

 

Abbiamo ordinato i valori della tabella in ordine crescente e individuato le sollecitazioni di compressione 

(col segno meno) e quelle di trazione (col segno più) dividendo ognuna in quattro fasce di valori. 

 

 

 

TRAZIONE 

Abbiamo preso in considerazione i valori massimi di ogni fascia individuata e li abbiamo inseriti nel foglio 

Excel che ci era stato fornito per l’esercitazione sotto la categoria N (sforzo normale). Avendo il tipo di 

acciaio S235 e γ coefficiente di sicurezza (e quindi di conseguenza fd, la tensione di progetto), calcoliamo 

l’area minima della sezione. Andiamo quindi a cercare sulle tabelle del produttore (in questo caso la 

OPPO), il profilo con sezione appena maggiore rispetto al nostro valore, scegliendo così la sezione di 

progetto. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMPRESSIONE 

Abbiamo preso in considerazione i valori massimi di ogni fascia individuata e li abbiamo inseriti nel foglio 

Excel che ci era stato fornito per l’esercitazione sotto la categoria N (sforzo normale). 

La tensione caratteristica fyk, il coefficiente di sicurezza γ, il coefficiente di vincolo β, il modulo di elasticità 

dell’acciaio E, erano già dati. Abbiamo inserito la lunghezza delle aste (2 metri per quelle orizzontali e 

verticali e 3,41 m per quelle diagonali). Dal foglio Excel si ricavano diverse informazioni: l’area minima della 

sezione; il coefficiente di snellezza λ; il raggio d’inerzia minimo ρ. Noti area e raggio d’inerzia minimi, si può 

ricavare la sezione di progetto dal sagomario analogamente a quanto fatto con le aste soggette a trazione.  

 

 

 

 

 

 

 


